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CORONAVIRUS
MALATTIA E CRISI ECONOMICA

Conte accelera sul Dpcm
Obiettivo evitare il lockdown
Settimana calda a Palazzo Chigi: il parlamento vota anche su Recovery e Nadef

L’ASSE
Un’immagine
d’archivio di
Giuseppe Conte
con il ministro
Francesco
Boccia

l ROMA. Le oltre tre ore di riu-
nione a Palazzo Chigi, nell’enne -
simo giorno di aumento dei con-
tagi, danno l’idea della comples-
sità della strategia del governo per
mettere in campo nuove restri-
zioni senza arrivare al lockdown.
Il premier Giuseppe Conte con-
voca per le 16 i capi delegazione
della maggioranza e il ministro
per gli Affari Regionali Francesco
Boccia. E sul tavolo c’è soprattutto
un nodo, quello della «movida»,
settore sul quale il governo ha in-
tenzione di intervenire al più pre-
sto. Fonti dell’esecutivo ipotizza-
no l’anticipo del nuovo Dpcm da
mercoledì a domani.

Il criterio della proporzionalità
resta la stella polare che il capo del
governo vuole seguire. Conte vuo-
le fare perno anche sulla respon-
sabilità dei cittadini. Ma il trend
dei contagi degli ultimi giorni mo-
stra che non basta. Anche perché
il ministro della Salute Roberto
Speranza porta a Palazzo Chigi
dei dati che mostrano con chia-
rezza come sia la «convivialità» la
radice più preoccupante. Feste,
eventi, cerimonie, locali, balli: sa-
ranno queste le prime «vittime».
Per i ristoranti nel governo, in-
fatti, si fa strada l’ipotesi della

chiusura dei locali alla mezzanot-
te, misura che metterebbe al ri-
paro i locali da contraccolpi eco-
nomici eccessivi.

Nelle prossime ore i ministri
«competenti» faranno il punto con
i tecnici per concretizzare le idee
emerse ieri a Palazzo Chigi. Non si
tratterà solo di provvedimenti an-
ti-movida. La rimodulazione dello
smart working è un altra misura
destinata a entrare nel nuovo
Dpcm. L’obiettivo del governo è,
infatti, ridurre la circolazione del-
le persone. E una strategia che
poggia su un equilibrio molto la-
bile.

Ma sul lockdown il governo, an-
che in questi giorni di costante
aumento dei contagi, è netto: l’Ita -
lia non può permetterselo. E, per
ora, il governo viaggia verso il
secondo piano anti-Covid mo-
strando una certa coesione. Nelle
prossime ore è probabile anche un
nuovo incontro con le Regioni :
prima non ci sarà il varo del nuo-
vo Dcpm, spiega una fonte di go-
verno, spiegando come il coordi-
namento tra Stato e enti locali sa-
rà un altro fattore chiave nella
battaglia d’autunno al Covid. Nes-
suna fuga in avanti e polemiche
ridotte al minimo, è insomma l’in -

vito che arriva alle Regioni.
Per Conte, la settimana pros-

sima sarà cruciale. Da un lato le
nuove misure anti-Covid, dall’al -
tro il voto del Parlamento sulla
risoluzione sul Recovery Fund e
sulla Nadef. Sul voto sui fondi eu-
ropei è il ministro per gli Affari
Ue, Enzo Amendola, a chiedere la
collaborazione delle opposizioni.
Ma se Lega e Fdi restano «sorde»
all’invito del ministro Fi, con Se-
stino Giacomoni, si dice pronta, a
patto che sia votato anche il Mes.
Il fondo salva-Stati, se il sistema
sanitario tornerà in affanno, è de-
stinato a tornare d’attualità. Ma,
per ora, Conte mantiene la linea
della prudenza: mai come in que-
sto momento, qualsiasi tensione
interna alla maggioranza sarebbe
dannosa.

LINEA SOFT
Si fa strada l’idea della chiusura dei locali
alla mezzanotte, misura che metterebbe al
riparo i ristoranti da contraccolpi economici

LA PRESENTAZIONE DEL RAPPORTO D’AUTUNNO

l ROMA. A tenere lontane la visione di Con-
findustria e quella del Governo è la prospettiva
sugli ultimi tre mesi dell’anno. Per gli economisti di
via dell’Astronomia il rimbalzo rallenta, il 2020 si
chiuderà con un pil crollato del 10%: l’andamento
della crisi «non è a V». Per il ministro dell’Eco -
nomia, Roberto Gualtieri, invece, «se il quarto tri-
mestre sarà anche solo di moderata crescita» il pil
2020 può andare anche meglio del -9% previsto dal
Governo: il risultato di fine anno, dice, «può stupire
in meglio». Per il resto, rileva il ministro inter-
venendo alla presentazione del rapporto di autunno
del centro studi degli industriali, c’è «notevole sin-
tonia», sia «nei numeri» (le stime macroecono-
miche) sia «nella policy» (il metodo con cui agire).

Sarà poi «la prova dei fatti» - come ripetono
spesso gli industriali - a dire se le distanze tra
Confindustria e Governo si stanno realmente az-
zerando. Intanto via dell’Astronomia avverte: sia-
mo ad un «bivio cruciale», gli strumenti messi in

campo dall’Europa offrono oggi al Paese «una op-
portunità unica per programmare un futuro in cui
la dinamica del pil sia più elevata». Ma è una
opportunità che non verrà sprecata solo - è il pres-
sing degli industriali - se «si riusciranno a uti-
lizzare in modo appropriato le risorse e a poten-
ziarne l’effetto» e se si ci saranno riforme strut-
turali: così «si sarà imboccata la strada giusta per
risalire la china. Altrimenti l’Italia rimarrà un
Paese in declino, che non sarà in grado di ripagare il
suo enorme debito pubblico».

Per Gualtieri è «oggettiva» l’analisi degli indu-
striali sui fattori, a cui porre rimedio, che negli anni
hanno frenato produttività e crescita. Il leader degli
industriali, Carlo Bonomi, ricambia: «In Germania
+8% di investimenti. Noi abbiamo Gualtieri, ci dà
garanzie». C’è intesa sull’esperienza positiva del
piano Industria 4.0 e sull’esigenza di potenziarlo.
Bonomi poi chiede una moratoria di sei mesi su
plastic e sugar tax.

Confindustria lancia l’allarme per il Pil
Bonomi: «Buon impiego risorse e riforme»
Gualtieri «vede» sintonia con le proposte. Adesso la prova dei fatti
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FOCUS OCCUPAZIONE
Altri 2-3 miliardi per gli sgravi
contributivi per le aziende che
assumono a tempo indeterminato

LE IPOTESI
Si sta valutando se estendere lo
sconto del 30% dei contributi
previsto per il Sud a tutti i dipendenti

Pioggia di miliardi
per la proroga cig
In manovra almeno 3-4. Riflettori accesi sul turismo

lROMA.Proroga della Cig Covid per i
settori più colpiti dalla crisi e, insieme,
una spinta alla ripresa del mercato del
lavoro con incentivi alle assunzioni sta-
bili. Il governo prepara la prossima ma-
novra che conterrà ancora, spiega il mi-
nistro dell’Economia Roberto Gualtieri,
misure «ponte», che sostengano la te-
nuta di lavoratori e imprese. E si guarda,
come chiarisce la collega del Lavoro,
Nunzia Catalfo, in par-
ticolare al turismo, che
ancora stenta a ripren-
dersi.

Calcoli e simulazio-
ni sono ancora in cor-
so, e terranno conto an-
che dell’effettivo tirag-
gio delle misure messe
in campo finora, ma
l’ipotesi a cui si lavora
è quella di stanziare tra
i 3 e i 4 miliardi per
garantire ancora am-
mortizzatori gratis per le attività che
registrino cali di fatturato importanti,
mentre altri 2-3 miliardi dovrebbero an-
dare a un nuovo piano di sgravi con-
tributivi per le aziende che assumono a
tempo indeterminato, dopo quelli per 4
mesi per chi fa rientrare lavoratori dalla
Cig e di 6 mesi per i nuovi contratti
stabili previsti con il decreto Agosto. Si
sta ancora valutando se differenziare la

decontribuzione per i posti stabili, con il
100% destinato giovani e donne, ma an-
che se estendere lo sconto del 30% dei
contributi su tutti i dipendenti previsto
per le Regioni del Mezzogiorno.

Per gli ammortizzatori, invece, si do-
vrebbe proseguire sullo schema già in-
dividuato sempre con il decreto Agosto,
che ha stanziato altri 10 miliardi per Cig
e indennità Covid e sarà convertito de-

finitivamente domani
con il voto della Came-
ra. Nel provvedimento
sono finanziate altre 18
settimane di cassa inte-
grazione con causale
Covid ma solo le prime 9
restano totalmente a ca-
rico dello Stato: le altre 9
- di cui si può usufruire
fino alla fine dell’anno -
rimangono «gratis»,
senza costi a carico delle
imprese, solo per chi di-

mostri perdite di almeno il 20%. La se-
lezione sulla base del fatturato dovrebbe
guidare anche il prossimo intervento,
che oltre al turismo dovrebbe coinvol-
gere anche il settore della ristorazione.
Per bar e ristoranti, inoltre, dovrebbe
essere prolungato anche l’esonero della
tassa per l’occupazione di suolo pubblico
(Tosap) per aumentare i tavolini
all’aperto.

ECONOMIA R. Gualtieri

Il titolare di via XX Settembre con-
ferma anche l’intenzione di potenziare il
programma Impresa 4.0, che diventerà
Transizione 4.0 e punterà a incentivare
gli investimenti privati in innovazione,
ma preme su un altro tasto caro agli
imprenditori, i paletti sui contratti a
tempo determinato: «Abbiamo realizza-
to interventi sulle causali che erano ne-
cessari e che spero di poter prolungare
nel nuovo quadro», dice chiaramente
Gualtieri, anche se un nuovo intervento
in materia dovrà superare le resistenze
degli alleati. La sospensione delle cau-
sali per il rinnovo dei contratti a tempo
determinato, infatti, congela le norme
del decreto Dignità, tra i primi prov-
vedimenti contro il lavoro precario e del
M5S quando era al governo con la Lega.
Attualmente la causale può non essere
indicata per un solo rinnovo, di massimo
12 mesi, e ferma restando la durata mas-
sima di 24 mesi dei contratti a tempo.

Il pacchetto di tagli e aiuti per sup-
portare la ripresa di aziende e lavoro
vale circa una decina di miliardi, di cui 2
servono a stabilizzare il taglio del cuneo
fiscale per i dipendenti con redditi tra
28mila e 40 mila euro. A questo, sul fron-
te fiscale, potrebbe aggiungersi l’avvio,
probabilmente dalla metà dell’anno,
dell’assegno unico per i figli fino a 18
anni - dote ipotizzata 6 miliardi - che
aspetta l’ok definitivo del Senato.
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